
COMUNE DI  SAN DEMETRIO NE’ VESTINI 
PROVINCIA DELL’AQUILA 

 

     COPIA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 

N. 113 
 

DEL 04/12/2021 

 
Oggetto: Interventi di solidarietà alimentare - O.C.D.P.C. n° 658 del 

29/03/2020 e del Decreto Sostegni bis n° 73 del 25/07/20211 

  

                                                       

 L’anno duemilaventi, il giorno quattro del mese di dicembre alle ore 16:30 

nella sala della Segreteria Comunale del Comune suddetto, la Giunta Comunale, 

convocata con le modalità di legge, si è riunita con la presenza dei seguenti signori:       

                         
Antonio DI BARTOLOMEO SINDACO PRESENTE 

Alessia FAZIO VICE SINDACO PRESENTE 

Sandro FILAURO ASSESSORE PRESENTE 

 

Partecipa con funzioni consultive, di assistenza e verbalizzazione (Art. 97, comma 4, 

lett. a), del D.Lgs. 267/2000) il Segretario Comunale Dott. Lucio Luzzetti. 

 

Il Sindaco, Sig. Antonio Di Bartolomeo, nella sua qualità di Presidente, constatato 

che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Premesso che sulla proposta della seguente deliberazione  ha espresso, ai sensi 

dell’art.49 del D. L.gs. 18/08/2000,  n. 267, parere  favorevole: 

 

 (x) Il Responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità 

tecnica; 

 

  (x) Il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria. 

      

      

 

 

 
 

 

 



PREMESSO CHE in data 31/01/2020 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato per sei mesi lo stato di 

emergenza sanitaria per l’epidemia da coronavirus a seguito della dichiarazione dell’Organizzazione 

Mondiale della Sanità di emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

 

RICHIAMATI 

- il DPCM del 25/02/2020, avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 

del 1° marzo 2020; 

- il Decreto Legge n. 9 del 2 marzo 2020, recante "Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori 

e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19" ed in particolare l'art. 35; 

- la Circolare prot. n. 15350 del 02/03/2020 del Ministero dell’Interno; 

- l’Ordinanza del Presidente della Giunta della Regione Abruzzo n. 2 dell’8 marzo 2020; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 6 dell’8 Marzo 2020, con il quale sono state 

disciplinate in modo unitario e più restrittivo ulteriori interventi e misure attuative allo scopo di 

contrastare e limitare il diffondersi del Covid -19 ed è stata disposta l’applicazione di nuove misure 

di contenimento del virus sull’intero territorio nazionale; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 Marzo 2020, con il quale le più rigorose 

misure di contenimento del Covid -19 di cui all’art. 1 del DPCM dell’8/03/2020 sono state estese 

all’intero territorio nazionale; 

- il DL 25/3/2020 n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

 

VISTO l’articolo 2 del decreto legge 23 novembre 2020, n. 154 recante “Misure finanziarie urgenti connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19” che interviene per consentire ai Comuni l’adozione di misure 

urgenti di solidarietà alimentare, istituendo a tal fine un fondo di 400 milioni di euro; 

 

VISTA la L. 23 luglio 2021 n° 106 recante la “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

maggio 2021, n° 73, recante misure urgenti connesse all’emergenza da Covid-19, per le imprese, il lavoro, i 

giovani, la salute e i servizi territoriali 

 

CONSIDERATO CHE l’importo assegnato a ciascun Comune a titolo di contributo a rimborso della spesa 

sostenuta, è predeterminato attraverso il riparto della popolazione residente e della distanza tra il valore del 

reddito pro-capite di ciascun comune e il valore medio nazionale; 

 

ACCLARATO CHE al Comune di San Demetrio Ne’ Vestini è stata assegnata la somma di € 16.999,93; 

 

VISTO il D.Lgs. 3/7/2019, n. 117 recante “Codice nel Terzo Settore, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b), 

della legge 6/6/2016, n. 106”; 

 

CONSIDERATO CHE il Comune è l’Ente titolare delle funzioni amministrative relative ai settori organici 

dei servizi alla persona e alla comunità, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 267/2000 ed ai sensi del DPR 616/77;  

 

VISTI gli articoli 128,129,131,132 e 139 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con il quale si 

attribuiscono agli Enti locali funzioni in materia di servizi sociali, in attuazione del capo I della Legge 15 

marzo 1997, n. 39; 

 

VISTO il comma 2, art. 14 della Legge 328/2000 che attribuisce ai Comuni la competenza dei servizi alla 

persone in forma diretta o accreditata con particolare riferimento al recupero e all’integrazione sociale, 

nell’ambito della risorse disponibili e che all’art. 28 disciplina le azioni urgenti a favore della povertà 

estrema;  

 

CONSIDERATO CHE l’art. 4 Ordinanza Protezione civile n. 658 del 29.03.2020 prevede una misura “extra 

ordinem” straordinaria e urgente destinata al sostegno dei “nuclei familiari più esposti agli effetti economici, 



derivanti dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19”, e per quelli “in stato di bisogno”, per 

soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali; 

 

RILEVATO ALTRESÌ CHE l’articolo 4 della succitata Ordinanza prevede che gli acquisiti di che trattasi 

possano avvenire in deroga al decreto legislativo n. 50/2016;  

 

RITENUTO con il presente atto di stabilire criteri applicativi per dare seguito a quanto previsto 

dall’Ordinanza Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020 e dal decreto legge 23 novembre 2020, n. 154, per 

l’individuazione dei nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza 

epidemiologica da virus Covid-19 e tra quelli in stato di bisogno, con priorità a quelli non assegnatari di 

sostegno pubblico (RdC, Rei, Naspi, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni, altre forme di 

sostegno previste a livello locale o regionale); 

 

ACQUISITI i prescritti pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n° 267/2000; 

 

VISTO il D. Lgs. 267/2000; 

 

con voti unanimi, 

 

 

DELIBERA 

 

Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del deliberato. 

 

Di prendere atto del contenuto dell’Ordinanza n° 658 del 29/3/2020 del Capo Dipartimento della Protezione 

cìvile “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

 

Di dare atto che il costo dell’intervento pari a € 16.999,93 da imputare sul cap. 87.0 del bilancio 2021-2023. 

 

Di procedere alla luce delle previsioni di cui al richiamato comma 6, dell’art. 2, della ridetta Ordinanza, alla 

individuazione dei target di utenza, procedendo in tal senso alla fissazione dei seguenti requisiti di accesso 

al beneficio, da autodichiarare ex DPR 445/200 smi da parte del componente del nucleo istante interessato, 

fatte salve le successive verifiche del caso da condurre, come peraltro già avvenuto in passato in sede di 

riconoscimento di ulteriori benefici, con il supporto della Guardia di Finanza e precisamente:   

1) Nucleo familiare esposto agli effetti economici dell’emergenza COVID-19 ed in stato di 

bisogno;  

2) Residenza nel Comune di San Demetrio/permesso di soggiorno di lunga durata;  

 

Di provvedere alla quantificazione dell’importo massimo del buono spesa riconoscibile per ciascun nucleo 

familiare beneficiario, come di seguito riportato, considerando lo stanziamento complessivo disponibile 

assegnato a detto titolo all’Ente Locale e specificamente destinato e precisamente:   

- Nuclei monocomponente    € 150,00 

- Nuclei con due componenti    € 200,00  

- Nuclei con tre componenti    € 300,00  

- Nuclei con quattro componenti    € 400,00 

- Nuclei con cinque o più componenti   € 500,00 

 

Di fissare altresì, ai fini della valutazione delle domande di assegnazione del beneficio che perverranno a 

seguito dell’apposito avviso pubblico, i seguenti parametri di valutazione delle istanze de quibus, da 

autodichiarare parimenti ex DPR 445/2000 smi nella relativa domanda di accesso, considerando un 

punteggio massimo conseguibile pari a 60, e ciò ai fini della individuazione dei beneficiari dell’intervento 

utilmente collocatisi nella relativa graduatoria, in presenza di risorse finanziarie limitate rispetto alla più 

ampia platea di potenziale utenza, fatte salve le eventuali, successive valutazioni del caso e precisamente: 

  

• Perdita di lavoro/Interruzione improvvisa attività a seguito dell’emergenza COVID-19 ed 

assenza di ulteriore sostegno pubblico         Punti 15 

• Assenza di fonti di reddito nel nucleo familiare,       Punti   7 



      ivi includendo quelle derivanti da locazioni immobiliari;  

•    Presenza di rate in scadenza di mutuo per acquisto prima casa 

      ovvero per acquisto di immobile adibito a sede lavorativa    Punti   7  

 

 

 

 

• Presenza nel nucleo di ultra 65enni percettori di pensione sociale minima Punti   2   

 

Di stabilire in merito che, in caso di parità di punteggio, è previsto quale criterio di preferenza il maggior 

numero dei componenti del nucleo familiare, come risultante dall’anagrafe alla data di pubblicazione 

dell’avviso e che, in caso di ulteriore parità di punteggio, è previsto quale criterio di preferenza aggiuntivo 

l’ordine di arrivo delle istanze;   

 

Di dare atto inoltre che, anche in virtù della deroga al D.Lgs. 50/2016, introdotta dall’art. 2, comma 4, 

OCPC 568/2020, ai fini della tempestiva attuazione della misura di cui all’art. 2, comma 4, lett. a), buoni 

spesa cartacei; 

 

Di dare atto in merito che la presentazione delle istanze da parte degli utenti, avverrà esclusivamente 

attraverso la presentazione della domanda al protocollo dell’Ente; 

 

Di demandare al Responsabile di Segreteria la predisposizione dei successivi atti di gestione ai sensi 

dell’art. 107, del D.Lgs. 267/2000 

 

Di stabilire che alla assegnazione dei buoni spesa si dovrà procedere, nei limiti della disponibilità, con 

rapidità e continuità secondo quanto sotto riportato, fermo restando tutte le altre condizioni e modalità 

contenute negli allegati che si approvano: 

• l’erogazione dei buoni spesa dovrà aiutare la copertura delle esigenze alimentari, e delle altre 

esigenze cui sono rivolti, per n. 15 giorni; 

• il Comune con appositi provvedimenti approverà di volta in volta gli elenchi dei soggetti beneficiari 

dei buoni spesa., fino al termine massimo di esaurimento delle risorse disponibili. 

 

Di predisporre appositi avvisi per l’individuazione della platea dei beneficiari e degli esercenti commerciali 

aderenti all’iniziativa. 

 

Ravvisato che da ultimo si provvederà a trasmettere l’elenco dei beneficiari alla Guardia di Finanza per gli 

eventuali accertamenti del caso;   

 

Inoltre con separata ed unanime votazione espressa nei modi di legge 

 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del 

D.Lgs 267/2000 nel testo in vigore. 

 

 

 

 

 

  

•   ovvero per locazione immobile adibito a sede attività lavativa   Punti   5  

• Nuclei costituiti da ragazze madri di età inferiore ai 35 anni    Punti   5  

• Presenza di un componente del nucleo in condizioni di disabilità   Punti   5  

• Nuclei monoparentali          Punti   4  

• Presenza di minori nel nucleo familiare       Punti   4  

• Persone separate o divorziate        Punti   3  

• Anziani soli in attesa di riconoscimento della pensione     Punti   3   



Letto ed approvato il presente verbale viene come appresso sottoscritto. 

 

 

         IL SINDACO       IL SEGRETARIO COMUNALE 

    (x) F.to Dott. Antonio DI BARTOLOMEO          (x)  F.to  Dott. Lucio LUZZETTI 

 

Per il parere del responsabile dei servizi interessati in ordine alla regolarità tecnica e contabile 

 

        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

      

                   (x) F.to Dott. Enrico Di Gasbarro 

     

             ___________________________ 

       

 (x) Rag. Loredana Santirocco 

             ___________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,     

A T T E S T A  

 

Che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno 13/12/2021 per rimanervi 

quindici giorni consecutivi ex art. 124, 1° comma, del D.L.gs. 267/2000;  

 

Dalla Residenza Comunale, lì 13/12//2021                        
L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE 

                        (x) F.to   Enrico Di Gasbarro   

 

 Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

[ x] il giorno 04/12/2021 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del D.Lgs.  

267/2000); 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 04/12/2021                  

          IL SEGRETARIO COMUNALE 

                             (x) F.to Dott. Lucio Luzzetti 

 

 Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D.Lgs.  267/2000); 

 

Dalla Residenza Comunale, lì __________ 

          IL SEGRETARIO COMUNALE 

                         ( ) F.to Dott. Lucio Luzzetti  

 

 

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

San Demetrio Ne’ Vestini, lì _____________                                    

  


